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Inaugurazione della mostra alle ore 17:30 Maison des Arts |
Fondazione Pescarabruzzo

Pescara, 16 giugno 2023. Venerdì 16 giugno, alle ore 17:30,
presso la Maison des Arts della Fondazione Pescarabruzzo, si
terrà l’inaugurazione della mostra Enzo Siviero. Un ponte tra
ingegneria e architettura 1969 – 2023, curata dall’architetto
Patrizia  Bernadette  Berardi.  Un’esposizione  dedicata  alle
straordinarie realizzazioni di un uomo che ha fatto del rigore
tecnico delle costruzioni e della ricerca estetica il perno
del proprio stile di lavoro e di vita, senza perdere mai il
segno inconfondibile della profondità d’animo dell’artista e
dell’intellettuale.

Enzo Siviero è un ingegnere specializzato nella progettazione
architettonica di grandi infrastrutture. Nell’arco della sua
carriera ha operato su tutto il territorio nazionale e non
solo,  contribuendo  peraltro  alla  progettazione  per  la
ricostruzione del Ponte Morandi a Genova nel 2018. Menzione
eccezionale non può mancare ai due progetti pescaresi che oggi
caratterizzano  lo  skyline  della  città:  il  Ponte  del  Mare
(2009), per cui ha svolto il delicato compito di collaudo, e
il Ponte Flaiano (2017), del quale è stato progettista.
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La  mostra  esplora  il  percorso  di  carriera  dell’ingegner
Siviero, sia in qualità di accademico sia come professionista,
evidenziando alcuni principi fondamentali del suo lavoro. Uno
di questi è rappresentato dalla costante ricerca di equilibrio
tra  la  struttura  e  la  forma,  tenendo  costantemente  in
considerazione il comportamento meccanico degli elementi e le
caratteristiche estetiche delle opere.

La Fondazione Pescarabruzzo ospita, dunque, trenta progetti in
esposizione da domani alla Maison des Arts in corso Umberto I,
83.

«Il Ponte del Mare, inaugurato a Pescara nel dicembre 2009, ha
messo  insieme  la  Pescarabruzzo,  che  ha  contribuito
economicamente alla realizzazione dell’impresa, dopo aver per
proprio  conto  e  in  anteprima  concepito  un’infrastruttura
ciclopedonale esattamente dove è nata poi l’opera, e il lavoro
di  collaudo  dell’Ing.  Siviero  in  un  indimenticabile
ponteggiare», ha commentato il Presidente Nicola Mattoscio,
aggiungendo: «Mi piace ricordare che questa attività sinergica
ha  convertito  gli  scettici  allo  spettacolo  innovativo  e
virtuoso del Ponte del Mare, incantevole balconata che trama
una temeraria architettura nell’intrigante affaccio sul mare e
verso i monti. Questo irreversibile culto della bellezza, Enzo
Siviero riesce ad esaltarlo anche con l’altro ponte pescarese
intitolato  a  Flaiano  ed  in  ogni  sua  opera  documentata  in
mostra. Sono lieto quindi, pure in nome di un profondo legame
di amicizia personale, di poter ospitare dal 16 giugno 2023
presso la Maison des Arts la mostra dei progetti di un’intera
carriera».

Appuntamento oggi pomeriggio alle ore 17.30 all’inaugurazione
della mostra. Dopo i saluti del Presidente della Fondazione
Pescarabruzzo, Nicola Mattoscio, e del Sindaco di Pescara,
Carlo Masci, interverrà l’Ing. Prof. Enzo Siviero con una
Lectio Magistralis dal titolo Ponti e Acqua.

L’ingresso è libero fino a esaurimento posti.



L’esposizione sarà visitabile fino al 16 luglio, dal mercoledì
al venerdì, dalle 17:00 alle 20:00, il sabato dalle ore 16:00
alle 20:00 e la domenica dalle ore 10:30 alle 13:30 e dalle
16:00 alle 20:00.

In foto: Portrait Enzo Siviero

FAVOLE  URBANE.  Le
installazioni  del  collettivo
Cracking Art
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 16 Giugno 2023

Chiocciole, elefanti e lupi resteranno per sei mesi e saranno
itineranti. Il Sindaco Jwan Costantini: “E’ stata una mia
proposta,  accolta  con  entusiasmo  dagli  assessori.  Quando
l’arte  diventa  messaggio  di  sostenibilità  ed  incontra  le
persone e i luoghi, va assolutamente favorita.”

Giulianova, 16 giugno 2023. Il 2023, a Giulianova, sarà l’anno
delle  Favole  urbane.  A  raccontarle,  per  sei  mesi,  le
installazioni  colorate  di  Cracking  Art,  il  collettivo  che
opera, dal 1993, su scala mondiale e con un messaggio che
coniuga arte moderna e ambientalismo, originalità e spirito
green.

36 sculture in plastica raffiguranti chiocciole, elefanti e
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lupi, sono state posizionate in piazza Fosse Ardeatine, piazza
Dalmazia e sul Belvedere. Vi resteranno fino a dicembre, ma
secondo una strategia itinerante, una modalità temporanea, che
permetterà di collocare le installazioni in altri luoghi di
Giulianova, in altre piazze, giardini o quartieri.

Non a caso, una delle chiocciole, da piazza Dalmazia, ha già
trovato nuova casa sulla terrazza di Palazzo Bindi. Turiste
stravaganti,  dunque,  le  creature  di  questo  piccolo  zoo
artistico,  arrivato  a  testimoniare  di  cinque  valori
fondamentali:  arte,  sostenibilità  (  tutte  le  opere  sono
realizzate in plastica rigenerata e rigenerabile), invasione (
per suscitare lo stupore negli occhi di abitanti e passanti),
interazione  (  nella  ricerca  del  coinvolgimento  emotivo  ed
empatico di chi assiste come parte attiva all’installazione),
solidarietà (le installazioni Cracking Art supportano raccolte
fondi destinati a progetti culturali e sociali del territorio
ospitante).

Questa  mattina,  in  piazza  Dalmazia,  la  presentazione  del
progetto, alla presenza di Kicco, uno dei cinque artisti del
collettivo, del Sindaco Jwan Costantini, degli assessori Marco
Di Carlo e Paolo Giorgini.

Se Di Carlo ha sottolineato l’importanza e l’utilità delle
Favole urbane, capaci di promuovere Giulianova arricchendo il
panorama  di  spunti  emblematici,  facilmente  veicolabili  sul
web, il Sindaco Costantini ha ribadito con convinzione la
bellezza del museo aperto, di un’ arte che, abbattuti i muri
delle sale tradizionali, si fa popolare e motivante.

“Cracking  Art  –  spiega  Kicco  –  dimostra  che  non  esistono
materiali  buoni  o  cattivi.  Anche  la  plastica,  lungi
dall’essere inerte, può essere lavorata e riutilizzata. Come
creta artificiale, si presta ad essere plasmata e ri-plasmata,
spalancando  allo  sguardo  un  mondo  stipato  di  figure,  di
suggestioni,  di  storie.  Ai  territori  proponiamo  un’  arte
altamente fruibile, un’arte che inviti alla riflessione, ma in



maniera divertente, e che tracci nelle città un percorso di
visita  alternativo,  pronto,  se  si  crede,  ad  invertire  le
rotte, a voltare pagina, nel libro di una favola urbana mai
uguale a sé stessa.”

SQUILIBRI  Festival  delle
Narrazioni
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 16 Giugno 2023

La  scrittrice  cilena  Claudia  Apablaza,  tradotta  in  Italia
dalla casa editrice ortonese Edicola Edizioni, sarà ospite
della seconda edizione

Francavilla al Mare, 15 giugno 2023. Scrittrice e direttrice
editoriale  (in  Cile  ha  pubblicato  il  Premio  Nobel  Annie
Ernaux),  Claudia  Apablaza  presenterà  il  suo  ultimo  libro
“Storia della mia lingua” sabato 24 giugno alle 19:30 presso
Largo Modesto della Porta. A dialogare con lei sulla lingua,
organo fisico e simbolo di libertà espressiva, la giornalista
e attivista Benedetta La Penna e l’editore Paolo Primavera.

Claudia Apablaza (Cile, 1978) ha scritto romanzi e raccolte di
racconti  tradotti  in  inglese,  francese,  portoghese,  russo,
tedesco e italiano. Tutti pensano che sia un fachiro (2013) è
stato pubblicato in Cile e in Italia da Edicola Edizioni.
Dirige la casa editrice indipendente Los libros de la Mujer
Rota e risiede a Madrid.
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“Storia della mia lingua” di Claudia Apablaza

“Giocando  con  la  polisemia  della  parola  ‘lingua’,  Claudia
Apablaza espande i limiti di ciò che consideriamo letterario.”
Aloma Rodríguez, El Mundo

La protagonista di “Storia della mia lingua” è una giovane
donna che lavora nel mondo letterario , da poco emigrata in
Spagna da un paese del Sud America insieme al marito e alla
figlia.

Lo studio dentistico a cui si rivolge le dice che i suoi
problemi odontoiatrici dipendono da un modo sbagliato di usare
la lingua, che spinge verso l’esterno come per scappare dalla
gabbia dei denti, e le suggerisce di imparare una maniera
nuova, diversa e controllata, di muoverla. Da questo invito
nascono i testi-satellite che si muovono attorno al luminoso e
ribelle pianeta-lingua: ricordi d’infanzia, letture, sessioni
di psicoanalisi, ricette, episodi di vita quotidiana e un gran
numero di ossessioni.

E mentre la figlia si integra presto nel nuovo ambiente, la
protagonista  si  ferisce  le  labbra  con  il  metallo
dell’apparecchio,  si  copre  la  bocca,  ammutolisce,  porta
scompiglio negli scambi quotidiani nel tentativo di adattarsi
alle nuove regole: diventa presto, cioè, la colonizzatrice di
sé stessa.

Superando i confini tra narrativa, memoria, saggio e scrittura
autobiografica,

“Storia della mia lingua” riflette con ironia e profondità sul
tema dell’imperfezione, dell’accettazione e della fatica di
rimanere fedeli a noi stessi in un mondo che tenta ogni giorno
di soffocare la nostra libertà d’espressione.

Edicola Edizioni: un ponte di libri da Ortona al Cile

La casa editrice Edicola nasce in Abruzzo nel 2015 da un’idea



di Alice Rifelli e Paolo Primavera, che nel 2013 aveva già
aperto la prima sede a Santiago del Cile, con l’obiettivo di
costruire  un  ponte  letterario  tra  i  due  paesi.  Edicola
affianca alla pubblicazione di autori di fama internazionale,
come  Pedro  Lemebel,  Raúl  Zurita,  Nona  Fernández,  Cynthia
Rimsky e María José Ferrada, la scoperta di voci più giovani e
altrettanto innovative. Nel 2019 la casa editrice ha vinto il
prestigioso Premio Andersen, assegnato al romanzo grafico A
sud dell’Alameda, di Lola Larra e Vicente Reinamontes.

La sede italiana della casa editrice si trova nella piazza
principale di Ortona all’interno della storica edicola che la
famiglia Primavera gestisce da oltre cent’anni.

DISCOVERAQ  tour
d’inaugurazione  della
stagione estiva 2023
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 16 Giugno 2023

L’Aquila,  città  del  cinema,  tour  in  ebike  collegato  alla
pubblicazione Il Cinema Forte e Gentile  Vol. II di Piercesare
Stagni

L’Aquila, 15 giugno 2023. A guidare gli ospiti d’eccezione,
che per il tour inaugurale saranno i componenti della Giunta
del  Comune  dell’Aquila  e  i  giornalisti,  ci  saranno  
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Massimiliano De Santis, promotore dell’iniziativa e operatore
turistico sulle due ruote e Piercesare Stagni, voce narrante
della storia del CINEMA FORTE E GENTILE, Edito da Arkhé.

Partenza da Santa Maria di Collemaggio e poi verso il centro,
attraverso  Corso  Federico   II,  via  Tre  Marie,  Piazza  dei
Gesuiti e Palazzo Pica Alfieri, S. Bernardino e ritorno alla
Basilica di Celestino V.

Il Tour, nato sulle tracce e gli aneddoti della storia del
Cinema  Italiano,  raccontati  nella  pubblicazione  IL  CINEMA
FORTE E GENTILE edito da Arkhé Edizioni L’Aquila, è il primo
di un calendario ricco e diversificato che toccherà luoghi
iconici del comprensorio Aquilano, dal Gran Sasso alle Terre
dello Zafferano con percorsi dedicati al cicloturismo.

Un modo nuovo e diverso di scoprire il territorio attraverso
un turismo sostenibile ed esperienziale, che permetterà di
immergersi completamente già lungo il percorso nelle bellezze
naturali  e  storiche  per  poi  rivivere  le  emozioni  di  film
famosi ed indimenticabili, girati nell’Abruzzo Aquilano.

I 10 DAYS OF INGENIUM alla
d’Annunzio
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 16 Giugno 2023

Campus di Chieti e di Pescara – 19/23 giugno 2023  
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 Chieti, 15 giugno 2023. Inizieranno il prossimo 19 giugno per
concludersi il successivo 23 i 10 days of INGENIUM presso
l’Università  degli  Studi  Gabriele  d’Annunzio  di  Chieti-
Pescara. Questo evento segna un momento fondamentale per il
progetto  INGENIUM,  promosso  e  finanziato  dalla  Commissione
Europea,  che  ha  l’obiettivo  di  consolidare  e
istituzionalizzare la cooperazione internazionale tra atenei
in Europa.  La solenne cerimonia di apertura, che sarà aperta
a tutti, si terrà presso l’Auditorium del Rettorato il 19
giugno, alle 9.30 e sarà introdotta dal Coro Ud’A Incanto
della d’Annunzio.

 Alla  cerimonia  parteciperanno  i  Rettori  delle  Università
coinvolte  nel  progetto  INGENIUM  provenienti  da  Spagna,
Francia,  Germania,  Irlanda,  Svezia,  Finlandia,  Bulgaria,
Romania  e  Grecia,  i  rappresentanti  del  MUR  (Ministero
dell’Università e della Ricerca) e delle istituzioni locali. I
10 days of INGENIUM – questi saranno i primi cinque, altri
cinque si svolgeranno in Germania – vedranno la presenza di
numerosi ospiti provenienti da 10 paesi che partecipano a
questo  importante  progetto  europeo,  creando  così
un’opportunità  unica  per  condividere  idee,  conoscenze  e
pratiche innovative.

Durante  questo  lungo  ed  articolato  evento,  ci  sarà  la
possibilità di assistere a lezioni magistrali che esploreranno
i temi di Salute, Benessere e Tecnologia con un approccio
multidisciplinare  capace  di  aprire  nuovi  orizzonti  di
comprensione  e  possibilità  di  collaborazione.  Inoltre,  gli
studenti ed i giovani ricercatori della d’Annunzio e delle
altre  università  avranno  l’opportunità  di  partecipare  a
stimolanti  seminari  mirati  a  favorire  la  loro  crescita
professionale.  I  seminari  forniranno  strumenti  pratici,
competenze  trasversali  e  preziose  connessioni,  che
arricchiranno il loro percorso accademico e professionale.

Tutti, dai docenti agli studenti, saranno coinvolti anche in
uno stimolante percorso formativo attraverso la Staff Academy,



che prevede una serie di seminari volti a far conoscere le più
recenti metodologie didattiche. Questo permetterà agli stessi
docenti di migliorare le proprie competenze pedagogiche e di
arricchire l’esperienza di insegnamento, creando un ambiente
sempre  più  inclusivo  e  all’avanguardia.  Per  consentire  la
massima  partecipazione  ad  ogni  singolo  evento,  tutte  le
attività potranno essere seguite sia in presenza sia da remoto
cliccando  su:
https://ingenium-university.eu/wp-content/uploads/2023/06/Book
let_v06.pdf,   scegliendo  il  titolo  al  quale  si  è
interessarti.  

“Il progetto INGENIUM rappresenta una grande opportunità per
il  nostro  Ateneo  –  sottolinea  il  professor  Marcello
Costantini, docente di Psicobiologia e Psicologia fisiologica
nonché responsabile del progetto INGENIUM per la d’Annunzio –
INGENIUM, infatti, è un’occasione straordinaria per promuovere
l’internazionalizzazione e favorire la crescita di studenti,
docenti e personale tecnico-amministrativo. Attraverso questo
progetto  –  continua  il  professor  Costantini  –  stiamo
costruendo ponti con le migliori istituzioni internazionali e
creando un ambiente di scambio e di collaborazione che ci
posizionerà all’avanguardia tra gli atenei in Italia e in
Europa. I 10 days of INGENIUM – annuncia il professor Marcello
Costanini  –  rappresentano  solo  l’inizio  di  un’esperienza
straordinaria che continuerà ad arricchire il nostro Ateneo
nel corso dei prossimi anni. Siamo entusiasti – conclude il
professor  Costantini  –  di  dare  il  benvenuto  dell’intera
Comunità della d’Annunzio a tutti i partecipanti provenienti
da tutta Europa nella consapevolezza che ci apprestiamo a
costruire insieme un futuro innovativo e carico di grandi
aspettative”.

Maurizio Adezio



TORNA SQUILIBRI a Francavilla
al Mare
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 16 Giugno 2023

Tra novità e grandi nomi

Francavilla al Mare, 15 giugno 2023. “Che la nostra città stia
diventando un punto di riferimento per la lettura e per la
narrativa  è  un  fatto  che  ci  riempie  di  orgoglio,  ed  è
un’impronta che la nostra amministrazione vuol lasciare con
vigore nella cultura di Francavilla al Mare. Il ringraziamento
va  ad  ogni  persona  che  rende  possibile  tutto  questo:  dai
volontari, ai tecnici, naturalmente agli autori, al Direttore
artistico  Peppe  Millanta”.   Con  queste  parole  il  sindaco
saluta  il  Festival  di  SquiLibri  che  a  pochi  giorni
dall’esordio  fa  già  parlar  di  sé  da  mesi  per  via  della
versione  scolastica  che  ha  accompagnato  durante  tutto
l’inverno i piccoli studenti del comune fino all’incontro a
maggio, nel mese dei libri, con Alessandro Barbaglia.

SquiLibri,  Festival  delle  Narrazioni  accenderà  l’estate
francavillese dal 23 al 25 giugno 2023 con un ricco programma
culturale possibile grazie all’interazione tra Scuola Macondo
di Pescara, con il fondatore Peppe Millanta, in qualità di
Direttore artistico ed il Comune di Francavilla che ha creduto
sin dalla prima proposta al progetto e come spiega l’Assessore
alla Cultura Cristina Rapino: “Per il secondo anno ospiteremo
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i finalisti del Premio Strega, evento di richiamo che va oltre
i confini locali e dà modo alla nostra città di volare alto.
SquiLibri è una tre giorni che già lo scorso anno ha avuto un
ottimo riscontro di presenze, e che quest’anno confermerà le
alte  aspettative  del  suo  pubblico.  Sarà  prima  di  tutto
un’esperienza, per vivere insieme il mondo delle narrazioni”.

L’evento gode anche del patrocinio della Regione Abruzzo, così
interviene l’Assessore al Turismo Daniele D’Amario: “Vedere
come un comune del litorale abruzzese sia impegnato in un
appuntamento di grande spessore come questo dapprima rende
orgogliosi ma subito dopo apre gli occhi sull’importanza della
cultura  nella  nostra  regione  e  soprattutto  tra  gli
appuntamenti estivi; il turismo in questo caso sposa del tutto
la cultura del libro creando le basi per un binomio perfetto
ossia mare e cultura ed è ciò che ci aspettiamo dal settore
che man mano evolve. Come Regione non possiamo che appoggiare
ed essere vicini ad iniziative come questa che accostano il
nome dell’Abruzzo a grandi nomi ed importanti appuntamenti”.

A chi si chiede: qual è la vera filosofia di un festival dal
nome eloquente? La risposta è: “SquiLibri – Festival delle
Narrazioni” è un luogo che vuole interrogare il presente per
intuire il futuro. Ogni cosa, infatti, è viva finché è in
movimento.  E  ogni  cosa  è  in  movimento  finché  è  in
‘squilibrio’. Squilibri sono i desideri, i progetti, i sogni
ma anche le speranze, le aspirazioni, le fantasie. E ognuno di
questi squilibri è capace di incrinare il presente, di curvare
la  realtà,  di  generare  percorsi  inattesi.  “SquiLibri  –
Festival  delle  Narrazioni”  vuole  quindi  frugare  negli
squilibri  del  presente,  per  intuire  in  che  direzione  si
muoverà  il  nostro  domani.  Un  festival  che  vuole  essere
innanzitutto una esperienza, per vivere insieme il mondo delle
narrazioni. Nella sua prima edizione SquiLibri, dello scorso
anno,  ha  ospitato  grandi  nomi  come  Paolo  Crepet,  Dacia
Maraini,  Michela  Marzano,  Gabriella,  Genisi,  Pierdante
Piccioni, Nina Zilli, Enrica Tesio, Pierpaolo Capovilla, e non



solo.

Com’è noto la manifestazione ospita al suo interno lo Strega
Tour. La collaborazione con il Premio è iniziata, durante la
prima edizione del Festival e proseguirà fino al 2025. Ogni
anno, durante la prima giornata di SquiLibri, verranno accolti
gli autori finalisti in gara e quest’anno l’appuntamento con
la cinquina finalista è prevista per il 23 dalle ore 21.30 a
piazza  della  Stazione  dove  l’incontro  verrà  moderato  da
Millanta stesso ed il giornalista Rai, Bruno Luverà.

Oltre alle presentazioni che si svolgeranno tra le ore 18:00 e
le ore 23:00 nei tre giorni di Festival e nei diversi luoghi
dedicati  da  Palazzo  Sirena  alla  piazza  della  Stazione,
Monumento ai Caduti e Largo della Porta, e saranno divise per
sezioni tematiche, quest’anno il Festival ospiterà un ciclo di
tre incontri dedicati ai podcast, e uno interamente dedicato
ai recuperi di opere dimenticate della letteratura italiana.
SquiLibri ospiterà anche le passeggiate letterarie dedicate al
Francavilla  al  Mare  e  al  Cenacolo  Michettiano.  La
manifestazione riconferma anche la presenza della fiera del
libro con editori

provenienti  da  tutta  Italia,  di  laboratori  di  lettura  e
scrittura, reading e performance, in più per la prima volta ci
sarà  un  corso  di  formazione  professionale  dedicata  ai
giornalisti nella giornata del 24, per l’acquisizione di 4
crediti deontologici dal titolo “La promozione della lettura e
della cultura attraverso i media nell’era digitale”.

Tra gli ospiti delle tre giornate, per citarne alcuni, ci
saranno Sabina Guzzanti, Simona Baldelli, Maestro Pellegrini
(Zen  Circus),  Miriam  D’Ambrosio,  Andreea  Simionel,  e  poi
ancora Javier Cercas, Diego De Silva, Davide Rondoni, Nicola
Gratteri, Laura Pugno, Nicola Pomponi in arte Setak, Claudia
Apablaza.

Inoltre, Sigfrido Ranucci, Rocio Mugnoz Morale, Bruno Arpaia,



Elvira Dones, Carmelo Sardo e Kristine Maria Rapino.

La  manifestazione  ha  creato  una  rete  con  i  suoi  partner
culturali, per una migliore sinergia tra gli enti operanti sul
territorio  e  sottolinea  l’importanza  dell’accordo  stipulato
con l’Università degli Studi G. D’Annunzio Chieti – Pescara,
Scuola di Studi umanistici, Dipartimento di Lettere, Arti e
Scienze  Sociali  per  il  conferimento  del  titolo  di  Membro
Onorario del Corpo Accademico a Javier Cercas per il 2023. Tra
i partner: il Festival di Francavilla Filosofia a Mare, il
Touring  Club  di  Pescara,  l’Alphaville,  Salviamo  l’Orso  –
Associazione per la conservazione dell’Orso Bruno Marsicano.

Si  ricorda  che  per  accedere  ad  alcuni  appuntamenti  è
necessario  prenotare  il  proprio  posto  (gratuito)  su
www.billetto.it  pertanto  si  consiglia  di  consultare  il
programma completo sul sito www.squilibrifestival.it.

A. Renzetti

PERCORSI  DI  INCLUSIONE,
premio  di  laurea  Adriano
Perrotti
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 16 Giugno 2023

Venerdì 16 giugno al DSU la cerimonia di premiazione
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L’Aquila, 14 giugno 2023 – Venerdì 16 giugno 2023, alle ore
17, nell’aula A0 del dipartimento di Scienze umane (viale
Nizza 14, L’Aquila), si terrà l’evento Percorsi di inclusione,
in cui sarà conferito il premio di laurea intitolato a Adriano
Perrotti.

Istituito dall’Università dell’Aquila, il premio – per tesi
triennali o magistrali – è riservato a laureati UnivAQ che
abbiano  discusso  una  tesi  sul  tema  dell’inclusività  delle
persone con disabilità. I lavori sono stati valutati da una
commissione  composta  da  tre  membri,  di  cui  due  designati
dall’Università degli Studi dell’Aquila e uno dal Rotary Club
Gran Sasso d’Italia.

Alla  cerimonia  di  venerdì  saranno  presenti:  il  rettore
dell’Università  dell’Aquila  Edoardo  Alesse;  il  sindaco
dell’Aquila Pierluigi Biondi; il presidente del Club Rotary
L’Aquila Gran Sasso d’Italia Alberto Villani; il governatore
Distretto Rotary 2090 Paolo Giorgio Signore; Pietro Vittorio
Barbieri,  membro  del  Comitato  economico  e  sociale  europeo
(CESE); Rodolfo Dalla Mora,architetto e presidente nazionale
di  SIDiMa  (Società  italiana  disability  manager)  e  AIDiMa
(Associazione italiana disability manager); Luisa Di Laura e
Alfonso Calzolaio, Rotary Club L’Aquila Gran Sasso d’Italia;
Massimo Prosperococco, Disabilty Manager UnivAQ.

Consegneranno il premio alla migliore tesi Walter Giulietti,
professore  di  Diritto  amministrativo  e  tributario
all’Università dell’Aquila, e Bernadette Pizzoferrato, vedova
Perrotti.

Modererà l’incontro Roberta Gargano, Rotary Club L’Aquila Gran
Sasso d’Italia.



LA DEMOCRAZIA DA ERODOTO ai
nostri giorni
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 16 Giugno 2023

A  Francavilla  al  Mare  venerdì  16  sarà  celebrato  il  77°
Anniversario  della  Repubblica  a  cura  della  sezione  locale
dell’Associazione Nazionale Combattenti e Reduci presentando
il volume

Francavilla al Mare, 14 giugno 2023. Considerata la rilevanza
della  ricorrenza  del  77°  anniversario  della  nascita  della
Repubblica  Italiana,  che  rappresenta  un’occasione
significativa per mantenere viva la memoria e per trasmettere
i  valori  di  democrazia,  di  libertà,  di  uguaglianza  e  di
solidarietà che sono alla base della nostra Repubblica, la
ricostituita sezione di Francavilla al Mare dell’Associazione
Nazionale Combattenti e Reduci (ANCR) presieduta dall’avvocato
Luca  Paolucci,  con  il  patrocinio  del  comune,  invita  la
cittadinanza e, in particolare, i giovani, alla presentazione
del volume La democrazia da Erodoto ai nostri giorni.

Il libro del giovane storico Matteo Nanni, edito nei quaderni
della  prestigiosa  Rivista  Abruzzese,  è  un  breve  percorso
storico sull’origine e lo sviluppo della democrazia trattato
nella maniera più semplice possibile, una sorta di bignami
dalla nascita ad oggi della democrazia adatto per tutte le
fasce di età.

 Si ripercorre la storia delle istituzioni democratiche, dalla
teoria  classica  delle  tre  forme  di  governo  elaborata  da
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Erodoto,  nell’Atene  del  V  secolo  a.C.,  alle  rivoluzioni
borghesi, dal successo della democrazia rappresentativa alla
crisi contemporanea nel mondo occidentale.

Sarà  l’occasione  per  illustrare  le  iniziative  future  che
l’associazione intende realizzare.

La serata si svolgerà nel chiostro di Palazzo San Domenico
(Museo Michetti), sito in piazza San Domenico 1, venerdì 16
giugno 2023 alle ore 21.00. In caso di pioggia all’interno
dalla sala conferenze dello stesso museo. La cittadinanza è
invitata a partecipare.

IL TEATRO DIALETTALE approda
sul grande schermo!
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 16 Giugno 2023

Atri, 14 giugno 2023. La Compagnia Teatrale Atriana APS ha
intrapreso un ambizioso progetto: realizzare un lungometraggio
in  dialetto  abruzzese.  Non  si  tratta  di  una  semplice
trasposizione cinematografica di un’opera dialettale bensì del
prezioso tentativo di ricollocare i canoni e gli impianti
comunicativi  della  tradizione  teatrale  dialettale  abruzzese
nella  grammatica  e  nella  comunicazione  cinematografica.  La
sceneggiatura è pronta e già ci sono stati i primi ciak.

“Il nostro progetto – dice Giancarlo Verdecchia, presidente
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dell’associazione – vuole portare nelle piazze d’Abruzzo un
cinema collegato al territorio, alle sue origini, alla sua
gente. Vogliamo che il cinema torni dove non c’è mai stato o
non c’è più”.

Al  momento  sull’operazione  c’è  il  massimo  riserbo:  si
preferisce  non  divulgare  il  titolo,  il  cast  artistico  e
tecnico, svelare anche solo parzialmente i luoghi o la storia.
DI certo è che tutto sarà rigorosamente forte e gentile.

UNA  VITA  DA  VIVERE  allo
Spazio Donna WeWorld Pescara
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 16 Giugno 2023

Un libro della dottoressa Balsamo

Pescara, 13 giugno 2023. Venerdì 16 Giugno alle ore 19:00,
presso lo Spazio Donna WeWorld di Pescara in via Saffi 11, si
terrà la presentazione del libro “Una vita da vivere” (Quid
Edizioni) di Rossella Balsamo, noto medico di base a Spoltore.
Modererà  l’incontro  la  giornalista  pescarese  Alessandra
Renzetti.

In  sede  sarà  possibile  acquistare  il  libro  e  il  ricavato
aiuterà l’AGBE- Associazione Genitori Bambini Emopatici.

In questo romanzo, dolce e commovente, c’è un sentimento che
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fa da collante durante tutto il percorso ed è l’amore che
risulta essere forte verso la famiglia, verso i propri figli,
verso il proprio lavoro che, malgrado le tante difficoltà è
una missione da portare avanti con grande attenzione e senso
di responsabilità.

Il  viaggio  autobiografico  che  ne  risulta,  percorso  dalla
Puglia  all’Abruzzo,  nella  fattispecie  a  Spoltore,  rivela
misteri che tormentano la protagonista intenzionata però a far
luce su ciò che le nega la tranquillità, ed a sua volta si
affiderà nelle mani competenti di chi la indirizza verso una
conoscenza  approfondita  di  un  mondo  straordinariamente
incrociato con la sua esistenza.

Aveva consegnato proprio a lui una promessa: svelare la realtà
solo a chi l’avrebbe potuta raccontare. Sogni rivelatori di un
passato  che  non  sono  della  stessa  protagonista  sono  gli
“input” per approfondire e quindi aiutare una dottoressa a
capire qual è il mistero che la tormenta da tutta la vita. La
sua infanzia tornerà a galla intrecciandosi con quella di una
giovane ebrea, morta in un capo di concentramento, Rache’el,
nata libera e di corsa reclusa a Sonnenburg. La sua tenacia e
l’aiuto di una donna, la condurranno al compimento del suo
voto. Sogni, visioni, viaggi nella memoria e pagine intense di
storia,  sono  il  tramite  che  la  protagonista  utilizza  per
risolvere misteri che si tramandano nelle famiglie coinvolte
nel racconto. Affrontare la verità, seppur dolorosa, riporterà
pace negli animi tormentati.

Rossella Balsamo nasce a San Paolo di Civitate (Fg) il 12
marzo  del  1968,  dove  rimane  fino  all’età  di  14  anni.  Si
trasferisce poi a Pescara dove frequenta il Liceo Classico
G.D’Annunzio, si laurea in Medicina e Chirurgia presso La
Sapienza di Roma ed esercita a Spoltore la sua attività di
Medico di Medicina Generale da oltre 10 anni. Sposata e madre
di due figli, ha deciso di realizzare e perseguire quello che
era il suo sogno fin da bambina: scrivere romanzi.



LE DONNE DEL CINEMA ITALIANO
alla Biblioteca Tommasi
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 16 Giugno 2023

L’Aquila, 13 giugno 2023. Il prossimo venerdì 16 giugno alle
ore 17.00, la Biblioteca Regionale “S. Tommasi” a Bazzano
ospiterà il critico cinematografico Domenico Palattella, con
il suo libro “Le donne delcinema italiano – cento anni (e più)
di dive senza tempo”, insignito lo scorso anno del bollino di
qualità  dei  “200  libri  più  belli  d’Italia”  al  Concorso
Letterario TRE COLORI di Lenola (Lt). L’evento è a cura di
Katiuscia Tomei.

L’opera di Palattella, offre una visione diversa di oltre un
secolo di storia del cinema italiano, visto però “in rosa”, ed
è  un  viaggio  attraverso  le  attrici  e  le  dive  più
rappresentative,  tenendo  conto  del  loro  valore  artistico,
della  rilevanza  divistica,  del  successo  popolare  e  della
traccia  che  queste  bellissime  donne  hanno  lasciato  nella
nostra società. Dall’epoca del muto fino ai giorni nostri,
l’autore ci conduce con eleganza nel mondo magico del cinema,
facendoci  conoscere  anche  le  attrici  erroneamente  definite
“minori”. All’interno del libro, edito dalla casa editrice
Dellisanti  Editore,  c’è  anche  una  preziosa  intervista  ad
Antonella Lualdi, attrice degli anni d’oro del nostro cinema,
nonché diva degli anni ’50 e ’60.
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Domenico  Palattella  è  saggista,  giornalista  ODG-PUGLIA  e
critico cinematografico SNCCI, nonchè esperto e docente di
Storia  del  Cinema  Italiano.  Co-direttore  artistico
dell’Aracnea Film & Book Festival e del Moonwatchers Film
Festival, è membro o presidente di giuria di alcuni importanti
Festival nazionali e internazionali, come l’IPAAF il TIFF di
Salonicco e il Visioni Corte International Film Festival di
Gaeta. E’ autore di numerosi libri sul cinema con i quali ha
vinto svariati premi.

JOAN MIRÓ. Nel giardino della
pittura
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 16 Giugno 2023

Inaugurazione della mostra sabato 17 giugno 2023, ore 17:30,
IMAGO MUSEUM

Pescara, 12 giugno 2023. Sarà inaugurata sabato 17 giugno
all’Imago Museum di Pescara la mostra “Joan Miró. Nel giardino
della  pittura”,  dedicata  al  grande  artista  spagnolo
(1893-1983) a centotrenta anni dalla nascita e a quaranta
dalla morte. “Considero il mio atelier come un orto – scriveva
metaforicamente Miró nel 1959.  Lavoro come un giardiniere o
come un vignaiuolo. Laggiù ci sono dei carciofi. Qui delle
patate. Bisogna tagliare le foglie affinché crescano i frutti.
Venuta  l’ora,  bisogna  potare”.  Ed  è  proprio  alla  natura,
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suggestiva  e  fantastica,  che  tutta  la  sua  opera  sembra
ispirarsi con le sue forme oniriche e surreali, fatte di segni
e colori infantili e spontanei.

L’esposizione, che raccoglie alcuni dipinti originali, tra cui
la tela proveniente dalla Pinacoteca Civica di Savona che
appartenne al Presidente della Repubblica Sandro Pertini, e un
gruppo di 78 opere grafiche che l’artista spagnolo realizzò
nell’isola  maiorchina  negli  anni  ’70.  Tra  queste,  in
particolare, si segnalano le due serie di incisioni realizzate
proprio a Mallorca e provenienti dalla Sala Pelaires di Palma:
la prima, intitolata “Serie Mallorca”, si compone di quattro
gruppi di 9 opere ciascuna, di cui due in monocromia (bianco e
nero) e due a colori; mentre la seconda, la “Serie Gaudì”, dai
colori fluorescenti, Miró la dedicò all’architetto spagnolo,
autore della “Sagrada Familia” di Barcellona.

La luce e i colori di Mallorca, l’isola che divenne il suo
eremo dal 1956, quando si trasferì insieme alla moglie e dove
visse e lavorò fino al 1983, anno della sua morte, risplendono
in queste sue straordinarie opere. “Non potrei vivere in un
posto dove non si vede il mare”, amava ripetere agli amici che
gli facevano visita nella splendida villa di Marivent, a pochi
passi da Cala Major dove oggi si trova la Fondazione Pilar e
Joan  Miró.  E  alla  luce  solare  e  alla  natura  mediterranea
sembrano  ispirarsi  anche  il  resto  delle  incisioni  che
Alessandro  Masi,  curatore  della  mostra,  ha  rigorosamente
selezionato per questo importante appuntamento pescarese che
vede, dopo anni di assenza, il ritorno in Italia di uno dei
protagonisti mondiali dell’arte del XX secolo.

Patrocinata  dal  direttore  dell’Istituto  Cervantes  di  Roma,
Ignacio Peyró Jiménez, la mostra pescarese è stata fortemente
voluta dal Presidente della Fondazione Pescarabruzzo Nicola
Mattoscio che, dopo le mostre dedicate a Schifano, Warhol,
Beuys  e  agli  artisti  espressionisti  tedeschi,  prosegue
coerentemente  nella  sua  linea  analitica  di  rivalutazione
dell’arte del XX secolo. “Miró – ha affermato Mattoscio –



rappresenta nell’immaginario di tutti noi quel sogno dell’arte
moderna che ha precorso il viaggio onirico nel più profondo
della nostra coscienza, oltre le soglie della realtà”.

All’evento di inaugurazione, dopo i saluti istituzionali del
Presidente della Fondazione Nicola Mattoscio e del Sindaco di
Pescara Carlo Masci, il curatore Alessandro Masi, Segretario
Generale della Società Dante Alighieri, presenterà la mostra.

Imago Museum

Corso Vittorio Emanuele II, n. 270 – Pescara

Apertura: martedì – domenica ore 10:30 – 13:30 e 16:00 – 20:00

Biglietto intero €12.00, biglietto ridotto €8.00

I biglietti sono acquistabili presso la biglietteria del museo
o su ciaotickets.com. Per maggiori informazioni, è possibile
visitare il sito del museo: www.imagomuseum.it

I  MERCOLEDÌ  DELLA  CULTURA,
ultimo appuntamento annuale
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 16 Giugno 2023

La rassegna Univaq dedicata alla divulgazione scientifica e
culturale
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L’Aquila, 12 giugno 2023. A chiudere la ventunesima stagione
sarà Gemma Colesanti con l’incontro/lezione Le mercantesse nel
Medioevo mediterraneo, organizzato in collaborazione con il
Festival delle città del Medioevo.

L’evento è in programma mercoledì 14 giugno, alle 18.15, alla
libreria  Colacchi.  L’ingresso  è  gratuito.  È  prevista  una
diretta streaming su www.univaq.it/live.

Scarica la locandina.

Sarebbe impossibile comprendere il mondo medievale senza far
riferimento ai mercanti ed al loro complesso e affascinante
mondo. Oggi questo quadro diventa ancora più interessante,
dopo aver scoperto negli archivi le tracce di una altrettanto
febbrile  e  significativa  attività  mercantile  da  parte  di
donne. Non meno dei mercanti, le mercantesse si muovevano da
una  città  all’altra  del  Mediterraneo  con  la  piena
consapevolezza del loro fondamentale ruolo in una società non
individualista,  abituata  a  pensare  e  agire  per  gruppi.
All’interno del gruppo di coloro che esercitavano l’arte del
commercio,  le  mercantesse  svolgevano  le  loro  attività  con
perizia e dimestichezza. Ricostruirne le vicende arricchisce
la  nostra  comprensione  di  un  periodo  lontano  e  del  suo
significato per le odierne riflessioni sul ruolo sociale delle
donne nel mondo contemporaneo.

Gemma Colesanti è ricercatrice presso l’Istituto di Scienze
per il Patrimonio Culturale di Napoli del Consiglio Nazionale
delle  Ricerche  e  docente  di  Storia  Medievale  presso
l’Università Orientale di Napoli. Svolge attività di ricerca
su temi legati alla storia della spiritualità femminile e
sulle reti commerciali nei territori italiani della Corona
d’Aragona, sul notariato nel Regno di Napoli tra il Trecento e
il Cinquecento, sulla storia delle donne come agenti economici
e  nel  processo  di  trasmissione  del  sapere.  È  autrice  di
monografie  su  importanti  figure  femminili  del  quindicesimo
secolo,  quali  la  mercantessa  spagnola  Caterina  Llull  i



Sabastida e Beatrice d’Aragona, figlia del Re di Napoli che fu
Regina d’Ungheria tra il 1476 e il 1500.

I  mercoledì  della  cultura  sono  organizzati  da  Adriano
Angelucci,  Marcello  Crucianelli,  Marco  Di  Francesco,  Alice
Lemmo e Marco Segala.

ALBUM DI FAMIGLIA performance
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 16 Giugno 2023

Spazio Matta Via Gran Sasso, 53 Pescara domani alle ore 21.00 

Pescara, 12 giugno 2023. Nell’ambito del Progetto Matta –
Attività  didattiche,  martedì  13-6-22  –  h  21.00  presso  lo
Spazio Matta, Via Gran Sasso, 53 Pescara sarà presentata la
performance ALBUM DI FAMIGLIA, ideato e condotto da Cam Lecce
e Jörg Grünert.

La  performance  è  una  metafora  sulle  interazioni  e  le
rappresentazioni sociali, sulle relazioni che compongono la
vita quotidiana nello scorrere della drammaturgia sociale in
cui consapevoli o non recitiamo adattandoci alle circostanze,
ai  desideri,  alle  delusioni,  alle  aspettative.  Album  di
famiglia propone frammenti e racconti di storie racchiuse in
parole non dette che circondano la vita quotidianità e le
maschere sociali. Un viaggio corale che attraversa dimensioni
espressive,  istintive,  intenzionali  tra  risonanze  mimiche,
astratte, concettuali espressive.

https://www.abruzzopopolare.com/2023/06/12/album-di-famiglia-performance/


Attraverso  una  processualità  creativa  i  partecipanti  hanno
esplorato  l’orizzonte  delle  pratiche  dell’ascolto  attivo  e
della  reciprocità,  sperimentando  la  grammatica  corpo-segno-
atto-performatico nel percorso di costruzione di una azione
scenica.

ALBUM DI FAMIGLIA conclude le attività del laboratorio di
pedagogia teatrale ed artistica “L’Arte della Performance”,
ideato e condotto da Cam Lecce e Jörg Grünert, promosso dagli
Artisti  per  il  Matta  in  collaborazione  con  l’Associazione
Deposito Dei Segni ETS.

CINEMA, MARTE e l’ASI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 16 Giugno 2023

di Massimiliano Ferrara

The  Martmes®,  progetto  di  animazione  educativo  patrocinato
dall’ASI  –  Agenzia  Spaziale  Italiana,  con  distribuzione
internazionale della Fantastic Films di Los Angeles e prodotto
da Morgan International, Logout Film e Travel on Set, verrà
finalmente realizzato.

Il progetto nasce da un’idea originale dell’autore Giuseppe
Cafaro, in arte Joe Kage.

Sostenuto e promosso dalla producer Ermelinda Maturo, dopo
tanti anni di studio, ricerche e collaborazioni importanti,
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The Martmes®, finalmente, sbarcheranno sulla Terra!

Questo progetto innovativo di serie a cartoni animati in 3D
HD, si sviluppa con la finalità di intrattenere ragazzi e
ragazze dai 6 ai 12 anni ma, lo scopo degli autori, sin da
subito, è stato quello di assicurare un’importante finalità
educativa e culturale.

Attraverso  le  avventure  dei  protagonisti,  infatti,  ci  si
propone di avvicinare sempre di più le nuove generazioni a
nozioni scientifiche, astronomiche ed aerospaziali, proprio in
questo momento storico nel quale la missione spaziale del
Rover  Perseverance  della  NASA  sta  cominciando  ad  inviare
immagini e risposte sulle possibilità di presenza di forme di
vita passata o presente sul pianeta Marte.

L’interesse  dell’ASI  –  Agenzia  Spaziale  Italiana  a  questo
progetto (interesse manifestato anche dalla RAI), si evidenzia
dal  fatto  che  l’ASI  ha  concesso  il  patrocinio  gratuito  e
l’utilizzo del logo ufficiale dell’Agenzia.

In molti episodi ci sarà un momento dove i più importanti
astronauti italiani interagiranno con i Martmes per portare la
loro esperienza diretta e raccontare delle loro imprese e
missioni spaziali.

Nello sviluppo delle storie nei singoli episodi della serie,
inoltre,  oltre  al  racconto  anche  in  forma  divertente  dei
nostri amici alieni (the Martmes®) che interagiscono con i
loro amici terrestri, saranno presenti esempi e spiegazioni
semplici e accattivanti di molti dati tecnici sulle stelle,
l’universo, le galassie e molto altro, anche dei suggerimenti
per il rispetto dell’ambiente, del mondo animale e in generale
per  il  pianeta  Terra,  come  il  rispetto  dell’ecosistema
ecc…ecc…, argomenti questi molto sentiti dai giovani d’oggi.

Parte attiva del progetto è lo studio Flavio Boccia & Partners
del Dott. Flavio Boccia, coadiuvato da Partners importanti
come Angela Bellia.



Lo studio ha svolto un ruolo importante per il finanziamento
del progetto che è stato presentato in Europa attraverso la
BEI, Banca Europea degli Investimenti nonché i Fondi Europei
Diretti dedicati proprio alle produzioni cinematografiche.

È importante sottolineare le possibilità date a supporto di
progetti  importanti  come  questo  dall’Unione  Europea,
attraverso  i  suoi  strumenti.

Infatti,  in  seguito  all’interesse  di  grandi  produzioni
internazionali  e  all’esperienza  nel  settore,  dalla
collaborazione tra lo studio Flavio Boccia & Partners e la
società  TRAVEL  ON  SET  nascerà  il  primo  Incubatore
Internazionale per il Cinema che permetterà di indirizzare e
far  utilizzare  le  risorse  finanziarie  europee  per  la
realizzazione  delle  produzioni  e  co-produzioni
cinematografiche in Europa: attraverso i Fondi BEI e i Bandi
diretti Europei (con importi a fondo perduto che rasentano il
100%),  molti  progetti  legati  all’audiovisivo  e  al  settore
intrattenimento e spettacolo, potranno essere realizzati.

Di pari passo alla serie tv animata, il progetto prevede anche
la realizzazione di un film lungometraggio per il cinema che
avrà come titolo THE MARTMES e sarà curato nella trama e nella
sua  realizzazione  dal  Distributore  internazionale  Fantastic
Films International di Los Angeles con cui verrà sviluppato
anche un video gioco interattivo prendendo come esempio il
famoso videogioco The Legend of Zelda.

L’organizzazione della macchina produttiva sarà coadiuvata da
Gian Claudio Galatoli, che vanta una quarantennale esperienza
nel  mondo  dell’animazione  anche  con  collaborazioni  in  co-
produzioni effettuate con la RAI, ZDF e France 3, ed è esperto
in tecniche di realizzazione e direzione di produzione. La
produzione vedrà anche la collaborazione della Logout Srl di
Varo Venturi.

Lo  studio  di  produzione  di  effetti  visivi,  animazione  e



produzione,  Morgan  International  (MGI),  si  occuperà  della
produzione e post-produzione e curerà la realizzazione in 3D
HD,  utilizzando  le  migliori  tecnologie  e  software  oggi  a
disposizione dei migliori animatori e creatori dei modelli
necessari in 3D.

Con  queste  premesse  e  grazie  al  grande  valore  umano  ed
artistico a supporto, non possiamo che affermare che questo
progetto sarà un grande successo.

L’ambizioso  progetto  infine  è  sostenuto  da  UNITED
International  Media  Partners,  in  collaborazione  con  MaMa
communication.

L’entusiasmo di tutta la squadra, ovviamente, è alle stelle…
anzi su MARTE!

MISIA  SOPHIA  Jannoni
Sebastianini
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 16 Giugno 2023

La magia di esserne stati i primi allievi. Master Class di
violino a Nocera Umbra

Un’opportunità unica per imparare da un talento italiano in
ascesa e vivere un’esperienza musicale indimenticabile.

Misia  Sophia  Jannoni  Sebastianini,  giovane  violinista  di

https://www.abruzzopopolare.com/2023/06/10/misia-sophia-jannoni-sebastianini/
https://www.abruzzopopolare.com/2023/06/10/misia-sophia-jannoni-sebastianini/


talento  destinata  a  raggiungere  l’apice  della  fama  nel
panorama  musicale  internazionale,  terrà  una  straordinaria
Master Class a Nocera Umbra, nell’ambito dell’Estate Musicale
organizzata dall’Accademia Musicale Sherazade di Roma.

Misia, nata a Roma nel 1997, ha già conquistato il mondo della
musica con il suo straordinario talento, ottenendo numerosi
premi e riconoscimenti sia come solista che come membro del
Quartetto Werther. Dopo aver conseguito il diploma presso il
Conservatorio di Santa Cecilia di Roma e la laurea di secondo
livello in musica da camera presso il Conservatorio “Arrigo
Boito” di Parma, attualmente frequenta l’Hochschule für Musik
di Basilea sotto la guida di Rainer Schmidt.

L’Estate Musicale a Nocera Umbra, organizzata dall’Accademia
Musicale Sherazade, offre un’esperienza unica nel suo genere
per studenti di tutte le età, con la possibilità di seguire
lezioni con docenti d’eccellenza e di suonare in pubblico nei
saggi di classe e nei concerti previsti dalla manifestazione.
Un’occasione  imperdibile  per  tutti  coloro  che  desiderano
approfondire la propria conoscenza del violino e imparare da
un’artista eccezionale come Misia Jannoni Sebastianini.

L’iscrizione  alla  Master  Class  è  aperta  sia  a  studenti
effettivi  che  a  uditori.  Gli  allievi  effettivi  avranno
l’opportunità di lavorare direttamente con Misia, ricevendo
consigli personalizzati e preziose indicazioni sulla tecnica
violinistica  e  l’interpretazione  musicale.  Gli  uditori
potranno  assistere  alle  lezioni  e  trarre  ispirazione
dall’incontro con una musicista di rilievo internazionale.

Partecipare alla Master Class con Misia Jannoni Sebastianini
significa  vivere  un’esperienza  musicale  indimenticabile  e
avere l’opportunità di dire: “Io c’ero, quando questa grande
artista ha iniziato a insegnare.”

Filippo Novalis



PROGETTO CETTINA e le altre
donne
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 16 Giugno 2023

La CPO della Provincia di Teramo incontra gli alunni delle
scuole

Teramo,  9  giugno  2023.  Si  conclude  il  progetto  di
sensibilizzazione  Cettina  e  le  altre  donne,  ideato  e
realizzato  dall’équipe  dei  Servizi  Sociali  dell’Ambito
Territoriale  Sociale  Gran  Sasso  –  Laga,  che  ha  visto
protagonisti  gli  alunni  dell’I.C.  di  Campli  e  dell’I.C.
Montorio-Crognaleto, oltre ai ragazzi dei centri diurni Il
Laboratorio di Montorio al Vomano e L’isola che c’è nella
Valle Siciliana di Genius Loci di Colledara.

Due gli incontri conclusivi: il primo martedì 31 maggio nella
Sala Consiliare del Palazzo Farnese a Campli, alla presenza
del sindaco Federico Agostinelli, dell’assessore Valentina Di
Francesco e del consigliere Pietro Adriani; il secondo lunedì
5 giugno, presso la Sala Consiliare della sede della Comunità
Montana  del  Gran  Sasso  di  Tossicia,  alla  presenza  del
commissario  Nando  Timoteo  e  del  responsabile  Piergiorgio
Possenti.

Entrambe  le  giornate  sono  state  dedicate  alla
sensibilizzazione ed al contrasto alla violenza di genere e
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domestica,  con  gli  interventi  della  presidente  della
Commissione per le Pari Opportunità della Provincia di Teramo,
Amelide  Francia,  della  dott.ssa  Emilia  Di  Matteo,  della
dott.ssa Luana Iachini, responsabile dell’ufficio per le pari
opportunità della Provincia, e di Fabio Carlini, autore del
libro Cettina e le altre donne, libro che è stato oggetto di
studio e che ha portato i ragazzi e le ragazze a profonde
riflessioni  sulla  condizione  della  donna  dai  primi  del
novecento ad oggi e alla realizzazione di specifici lavori sul
tema.

Inoltre,  i  ragazzi  del  laboratorio  di  Genius  Loci  hanno
consegnato una targa per l’inaugurazione della “Sala Cettina”,
nella sede della Comunità Montana, sala riservata e dedicata
all’accoglienza  dell’utenza  femminile.  I  ragazzi  del
Laboratorio di Montorio invece hanno realizzato e donato delle
mongolfiere in argilla contenenti pensieri dedicati alle donne
ed al contrasto alla violenza di genere.

La  presidente  della  CPO  della  Provincia,  Amelide  Francia,
entusiasta per la sentita partecipazione alla realizzazione di
questo  progetto,  ringrazia  “le  ragazze  ed  i  ragazzi,  le
Dirigenti,  le  docenti,  Fabio  Carlini  e  soprattutto  le
professioniste dell’equipe del Servizio Sociale Professionale
delle due Zone di Gestione Sociale dell’ATS n. 24 Gran Sasso –
Laga, che hanno lavorato, sin dal 25 novembre scorso, per la
realizzazione  di  un  importante  percorso  finalizzato  a
sensibilizzare le nuove generazioni sul tema della violenza di
genere.”

“Abbiamo  tutti  il  dovere  di  continuare  a  lavorare  per
contrastare  la  violenza  –  conclude  Amelide  Francia  –  che
purtroppo non accenna a diminuire, come dimostrano le tristi
vicende di Giulia e Pierpaola”.



IL  RIFUGIO  SEGRETO  con
Cecilia  Cruciani  e  Laura
Tiberi
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 16 Giugno 2023

A  cura  della  compagnia  Fantacadabra  e  il  Teatro  Stabile
D’Abruzzo, in collaborazione con L’Amministrazione Comunale di
Balsorano. Scene e costumi: Santo Cicco, Antonella Di Camillo.
Musiche e canzoni di Paolo Capodacqua. Ideazione e regia Mario
Fracassi.  Sabato  10  Giugno  Sala  Polivalente  Ex  Asilo  via
Ravenna

Balsorano, 9 giugno 2023.  Due amiche si ritrovano, per caso,
dopo molti anni, dentro il loro rifugio segreto (una grotta o
una soffitta). Ora sono due ragazze grandi e si raccontano di
quando erano bambine…

Scene di vita quotidiana tra bambini che dialogano sulle cose
del mondo. Le storie dei bambini sono tratte da discorsi fatti
da bambini e bambine, che abbiamo raccolto.

L’idea ci è venuta osservando direttamente i bambini durante
questi difficili anni. Osservando giorno dopo giorno i nostri
figli, i loro amici e i nostri giovanissimi allievi, annotando
le loro uscite più buffe. Così è nata l’idea di sviluppare un
progetto drammaturgico proprio a partire dalle piccole storie
dei bambini, piccolissime, piene di stupore, di meraviglia, di
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battute serie e spiritose, degli inevitabili perché con i
quali i bambini guardano il mondo intorno a loro. I dialoghi
sono organizzati intorno a diversi temi, dai più classici come
le  domande  sul  gioco,  sull’amore,  sul  vento,  la  neve,  i
disegni, la scuola. per arrivare a interrogarsi sulla felicità
e la paura della morte.

E  così  dall’ansia  di  crescere  accompagnata  dal  parallelo
desiderio,  invece,  di  rimanere  per  sempre  piccoli,  dal
compagno  di  scuola  con  la  faccia  così,  alla  famiglia
allargata, anche l’attualità che emerge da questi dialoghi tra
due bambine sveglie, curiose, sensibili e sicuramente molto
spiritose. Una occasione per interrogarci in torno al mondo
dei bambini per come appare e per come si volesse che fosse.

PREMIO  NAZIONALE  DI
LETTERATURA  naturalistica
Parco Majella
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 16 Giugno 2023

Conclusa  la  prima  riunione  di  valutazione  delle  opere  in
concorso alla 26^ edizione del

Abbateggio, 9 giugno 2023. Mercoledì 7 giugno, Antonio Di
Marco, Presidente del Premio Parco Majella e dell’Associazione
“Alle Falde della Majella”, assieme alla Direzione artistica
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formata da Daniela D’Alimonte e Marco Presutti e ai componenti
della giuria, si sono riuniti per la prima valutazione delle
opere in concorso alla 26^ edizione del Premio nazionale di
letteratura naturalistica Parco Majella.

È stata individuata una prima rosa di autori, dalla quale
saranno scelti i Vincitori e i destinatari di Premi Speciali
del  concorso  letterario  nella  successiva  riunione,  che  si
terrà tra qualche settimana.

SABATO  15  luglio  2023,  dalle  ore  20.00,  si  svolgerà  ad
Abbateggio la CERIMONIA DI PREMIAZIONE, durante la quale, alla
presenza di autorità civili e militari e di esponenti del
mondo ambientalista e culturale, saranno svelati i nomi dei
VINCITORI di ogni sezione in concorso e dei PREMI SPECIALI.

Presidente del Premio e dell’Associazione “Alle Falde della
Majella” ANTONIO DI MARCO

Componenti della Direzione Artistica

DANIELA  D’ALIMONTE  (Dirigente  scolastico  e  giornalista)  e
MARCO PRESUTTI (docente)

COMPONENTI DELLA GIURIA 2023

Simone Gambacorta – Giornalista e scrittore

Marzio Maria Cimini – Intellettuale e scrittore

Andrea Gialloreto – Docente universitario

Marina Ciancetta – Scrittrice

Enzo Fimiani – Docente universitario

Alfredo Mazzoni – Docente

Claudio Amicantonio – Docente, scrittore e ricercatore

Nella Martino – Docente



Giunto  alla  sua  26a  edizione,  il  Premio  Parco  Majella  ha
riscosso anche quest’anno grande partecipazione di autori e
case editrici di rilievo nazionale – afferma Antonio Di Marco
Presidente del Premio Parco Majella e dell’Associazione “Alle
Falde della Majella”. I testi in concorso nelle sezioni di
Narrativa, Poesia e Saggistica offriranno spunti importanti
per un nuovo appuntamento di grande interesse culturale. Come
Associazione  siamo  molto  orgogliosi  dell’adesione  sempre
crescente  al  nostro  concorso  letterario,  nel  segno  della
natura e dell’ambiente e  in sintonia con le nobili tradizioni
antropologiche, paesaggistiche e spirituali del territorio.

VITE  SOSPESE.  Natura  e
fragilità umana nell’opera di
Paolo Spoltore 2009-2023
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 16 Giugno 2023

Vernissage della mostra, sabato 10 giugno 2023, ore 17:30.
Maison des Arts | Fondazione Pescarabruzzo

Pescara, 9 giugno 2023. Sabato 10 giugno, alle ore 17:30,
presso la Maison des Arts della Fondazione Pescarabruzzo, si
terrà  il  vernissage  della  mostra  Vite  sospese.  Natura  e
fragilità umana nell’opera di Paolo Spoltore 2009-2023. Un
percorso trasfigurativo interiore e artistico dell’autore: dal
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dolore al ritorno alla vita in pienezza, attraverso opere in
legno,  in  ferro,  in  ceramica  e  altri  oggetti  di  riuso,
raggiunti dal fine vita e rianimati dalla bellezza, dall’arte
e dall’estetica dell’artista, che dona una seconda vita alla
materia.

Paolo Spoltore è uno scultore polimaterico che incentra la sua
arte sulle forme spinte e dinamiche. Nel corso della lunga
carriera, ormai pluridecennale, ha sperimentato con successo
sul  fronte  stilistico  e  tematico,  conservando  inalterato
l’orientamento alla ricerca.

La  mostra  “Vite  sospese”  presenta  le  sculture  realizzate
nell’ultimo  quindicennio  di  attività,  raccolte  in  quattro
cicli  principali,  presentati  in  un  allestimento  curato
personalmente dall’autore.

Una  biografia  apparentemente  poco  complessa  quella  di
Spoltore, scultore di origini frentane, che nella città di
Lanciano (Ch) ha creato il proprio studio e laboratorio fin da
giovanissimo. Un luogo animato da una precisa prassi operativa
da  dove  l’artista  ha  dato  vita  ad  un’intensa  produzione
tuttora in corso.

La Fondazione Pescarabruzzo ospita, dunque, quattro importanti
serie dello scultore: Totem, Cuori pietrificati, Coronavirus e
post Covid, oltre a diverse serigrafie per un totale di circa
80 opere in esposizione.

Un lavoro intenso, in cui «il focus sui materiali e la perizia
tecnica nel lavorarli, permettono all’artista di creare opere
tridimensionali a volte minute, argute e fantasiose, altre
volte imponenti, misteriose e primitive. In esse, finzione e
realtà si confondono. La fascinazione di Spoltore per il mito
e per la dimensione arcaica, per la metafora e la metamorfosi,
si completa esprimendo una forza tutta concettuale che emerge
in  ogni  singolo  manufatto»,  commenta  il  Presidente  della
Fondazione,  Nicola  Mattoscio  che,  sabato  pomeriggio  al



vernissage della mostra, porterà i suoi saluti insieme al
Sindaco di Lanciano, Filippo Paolini. Interverranno il critico
d’arte e saggista, Alberto Dambruoso e l’artista che ha curato
personalmente l’allestimento della mostra.

L’ingresso è libero fino a esaurimento posti.

L’esposizione sarà visitabile fino al 23 luglio, dal mercoledì
al venerdì, dalle 17:00 alle 20:00, il sabato dalle ore 16:00
alle 20:00 e la domenica dalle ore 10:30 alle 13:30 e dalle
16:00 alle 20:00.

TEX, FRATELLO DI SANGUE: una
grande storia western
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 16 Giugno 2023

L’esaltazione  dei  più  forti  topoi  del  genere:  l’onore,
l’amicizia, la giustizia e la difesa dei più deboli

Fratello  di  sangue  Tex  n.752,  sceneggiato  da  Giorgio
Giusfredi, con disegni di Alfonso Font, copertina di Claudia
Villa, edito Bonelli, in edicola dal 7 di giugno, è una grande
storia western, improntata all’esaltazione dei più forti topoi
del genere: l’onore, l’amicizia, la giustizia e la difesa dei
più deboli.

La cavalcata dei nostri pard parte in medias res, spingendo il
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galoppo sempre con maggiore intensità, tra le pianure desolate
e le pagine dell’albo, esaltata da un efficace intreccio di
diversi piani narrativi, in cui non mancano azioni fulminanti,
scontri, duelli e scene corali di forte impatto emotivo. La
narrazione incalzante e ricca di colpi di scena si sostanzia
ulteriormente  di  un  azzeccato  flashback  finale  veramente
commovente.

Il  rapporto  che  si  stabilisce  con  il  proprio  fratello  di
sangue, colui che è pronto a difenderti sempre e il privilegio
– onore di conoscere qualcuno degno di una fiducia assoluta
costituiscono il cuore pulsante della vicenda.

Il senso dell’amicizia nella forma più alta viene raccontato
in  modo  epico,  vagamente  gotico  e  potente  dal  genio
affabulatore di Giusfredi, che, in un percorso prettamente
circolare, riesce ad accompagnare il lettore lungo il sentiero
dell’avventura e delle relazioni umane più forti, partendo dal
valore  supremo  della  fratellanza  scelta  per  chiudere
l’avventura  ribadendo  con  forza  lo  stesso  valore,  eterno,
universale e transgenerazionale.

Molto suggestive le scene notturne con le tenebre stellate ad
avvolgere i nostri eroi: il chiarore del bivacco o la luce
accecante del selvaggio West delineano i volti dei personaggi
dai tratti vagamente cortomaltesiani, con Tex e i suoi amici
insolitamente  spigolosi  nei  tratti  e  più  allungati  nella
figura; da sottolineare la resa grafica impeccabile dei nativi
americani,  curata  e  diversificata  in  modo  dettagliato  in
funzione della tribù di appartenenza.

Fratello di sangue è un autentico classico, una ballad intensa
e struggente, popolato da personaggi minori che non sono mai
semplici comprimari da Capelli di sole al giovane amico Nayati
di Kit Willer, ma esprimono con fierezza e consapevolezza
tutta la filosofia delle terre amerindie: Si nasce, si vive e
si muore… È il destino di tutti gli esseri viventi… Così vuole
il Grande Spirito.



Romano Pesavento

LESTALÈ l’inedito de i MUSICI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 16 Giugno 2023

Esce il 16 giugno

Il 16 giugno sarà disponibile su tutte le piattaforme digitali
il nuovo inedito de I MUSICI dal titolo Lestalè. I MUSICI,
dopo il singolo Taranta la paura, ci portano a scoprire una
nuova realtà con Lestalè. Il gruppo made in Abruzzo esplora le
proprie radici attraverso la scrittura in dialetto abruzzese,
inaugurando così la stagione estiva dei concerti.

“La realizzazione dei nostri video musicali parte sempre dalla
ricerca  del  significato  profondo  dei  nostri  brani.  In
particolare, con Lestalè abbiamo voluto raccontare una storia
che  ha  potuto  prendere  vita  anche  grazie  all’intensa
espressività di Aniello Senatore nel ruolo di protagonista”
Così Alessio, leader del gruppo, racconta le idee che hanno
animato le scene del video in uscita.

LESTALÈ  il  nuovo  singolo  parla  all’ascoltatore,  manifesta
l’importanza di vivere cogliendo l’attimo e lo fa attraverso
il ritmo incalzante e la musicalità del dialetto abruzzese,
forte e gentile.

I  Musici  sono  Alessio  Mariani,  Doriano  Monticelli,  Marina
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Carpineta, Gianluigi Cardelli, Gianluca Ruffini, Cristopher Di
Flaviano, abruzzesi e teramani doc che portano in giro per
l’Italia taranta, pizzica e saltarello, armonie che celebrano
i colori e l’energia dei suoni in movimento.

STORIE A COLORI di un’Europa
dei diritti
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 16 Giugno 2023

Presentazione del volume in Graphic novel al Museo CLAP di
Pescara

Pescara, 8 giugno 2023. Il 1^ giugno scorso a Pescara il Museo
CLAP, inaugurato di recente dalla Fondazione Pescarabruzzo,
interamente  dedicato  al  fumetto,  ha  ospitato  l’evento  di
presentazione del volume in Graphic novel Storie a colori di
un’Europa dei diritti, nato dall’idea di Ennio Triggiani già
Presidente dell’Accademia di Belle Arti di Bari e curato da
Valeria  Di  Comite  e  Rosa  Anna  Pucciarelli.  Un  progetto
innovativo  ed  ambizioso,  realizzato  con  il  sostegno  della
Rappresentanza in Italia della Commissione europea grazie alla
collaborazione  tra  lo  Europe  Direct  Puglia  presso  il
Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università di Bari Aldo
Moro e la Cattedra di Illustrazione Scientifica dell’Accademia
di Belle Arti di Bari.

Il volume ha preso vita grazie all’impegno di due gruppi, uno
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di giovani artisti e l’altro di giovani studiosi di Diritto
internazionale e dell’Unione europea che si sono cimentati,
con spiccata creatività e a volte ironia, a trovare il giusto
compromesso  tra  la  narrazione  della  normativa  giuridica
europea e la rappresentazione grafica. Otto diverse storie di
vita in Graphic novel, che presentano il riconoscimento di
diritti  tutelati  dall’Unione  Europea  quali  valori  di
appartenenza come cittadini della U.E., inclusione sociale,
rispetto delle differenze, lotta alle discriminazioni, diritti
sul lavoro e così via. 

Ad accogliere gli ospiti la Vicepresidente della Fondazione
PescaraAbbruzzo Paola Nardone, che ha portato i saluti del
Presidente Nicola Mattoscio e ha fatto presente le finalità
della Fondazione rivolte al benessere sociale e allo sviluppo
economico della collettività, soprattutto dei più fragili.

“La graphic novel è pura arte che ha trovato presto un suo
spazio nel panorama culturale moderno sia per gli adulti che
per i giovani – così ha spiegato Rosa Anna Pucciarelli docente
di  Anatomia  e  Illustrazione  Scientifica  dell’Accademia  di
Belle  Arti  di  Bari  –  grazie  alla  maggiore  efficacia
comunicativa, che viene definita alfabetizzazione visiva, dove
le immagini alzano i livelli di attenzione e arrivano più
velocemente rispetto ad un testo che richiede l’elaborazione
delle informazioni, a volte non facilmente comprensibili. Non
solo insegnare graphic novel è stimolante – ha così proseguito
la Pucciarelli – ma è anche il modo per catturare l’interesse
di elaborare idee creative nei ragazzi nella semplificazione
di argomenti complessi”.

Valeria Di Comite, professore associato di Diritto dell’Unione
Europea,  con  il  suo  intervento  ha  fatto  presente  che  –
attraverso questa graphic novel è stato possibile utilizzare
un linguaggio d’impatto e sintetico per entrare in contatto
con il lettore, in particolare con i giovani, per parlare di
questioni giuridiche in maniera comprensibile, dandone anche
la  soluzione.  L’obiettivo  dell’Unione  Europea  e,  in



particolare,  dello  Europe  Direct  Puglia,  è  quello  di
promuovere in maniera sempre più ampia i valori fondanti e
comuni  a  tutti  gli  Stati  membri,  compresa  la  tutela  dei
diritti dei cittadini europei, e farlo attraverso la Graphic
novel  e  il  lavoro  dei  giovani  ha  rappresentato  un  valore
aggiunto”.

I  lavori  di  presentazione  del  volume  Storie  a  colori  di
un’Europa dei diritti, apprezzati dalla platea presente, sono
proseguiti con l’intervento di Francesco Emanuele Celentano
che ha sottolineato l’impegno dell’UE a favore dell’ambiente
globale  e  della  biodiversità,  e  con  quello  della  docente
Tiziana Sala che ha spiegato la Grammatica del fumetto.

I giovani artisti, autori delle Graphic novel, hanno poi,
efficacemente,  descritto  i  passaggi  operativi  della
realizzazione  delle  loro  opere.

Tra gli ospiti presenti lo storico d’Arte Andrea Iezzi, e la
Presidente della Fondazione Fausto Pirandello Giovanna Carlino
Pirandello  che,  sempre  attenta  a  promuovere  gli  artisti
emergenti, è stata lieta di annunciare la programmazione della
2^ edizione del Premio Fausto Pirandello.

Evelina Giordano

ABRUZZO AMORE ME’ di Franco
Cercone
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 16 Giugno 2023
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Ad memoriam, nel terzo anno dalla scomparsa

Ortona, 7 giugno 2023. Abruzzo Popolare torna alle attività di
promozione culturale in presenza, giovedì 29 giugno alle ore
18:00 presso la sala Eden del Comune di Ortona.

I  saluti  di  rito,  del  presidente  Tommaso  Coletti  e  del
direttore  Nando  Marinucci,  apriranno  la  presentazione  del
grande lavoro di Franco Cercone, nostra preziosa firma sin
dalla nascita del giornale.

Previsti gli interventi tecnici del professor Antonio Basti e
del dottor Antonio Bini.   

DISEGNI E DIPINTI come pagine
di un taccuino
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 16 Giugno 2023

Il diario di bordo di Roberto Cesaretti. A Ceravento, dal 10
giugno al 21 luglio, la mostra personale dell’artista toscano
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Pescara, 7 giugno 2023. Un diario per immagini espresse in
disegni e dipinti a olio. Opere che possono essere lette come
appunti sulle pagine di un taccuino. Un percorso, iniziato nel
2015, con cui l’artista si apre al pubblico, mostrando i suoi
appunti,  i  suoi  ricordi,  i  luoghi  dell’anima.  L’arte  di
Roberto Cesaretti arriva a Pescara con la mostra personale dal
titolo Diario di bordo. Ad ospitarla, dal 10 giugno al 21
luglio,  sarà  Ceravento,  area  di  condivisione  dell’arte  e
spazio culturale.

L’evento inaugurale si svolgerà sabato 10 giugno alle ore
17:00,  alla  presenza  dell’artista.  Poi  la  mostra  sarà
visitabile il martedì, il mercoledì e il giovedì dalle 17:00
alle 19:00 e il venerdì e il sabato su appuntamento.

Le opere presentate nella mostra pescarese sono parte dei
lavori di Cesaretti degli ultimi tre anni, nell’ambito di un
diario  di  bordo  che  ha  inizio  nel  2015.  Se  un  diario  è
solitamente  tenuto  dall’autore  per  non  essere  letto  da
nessuno, in questo caso l’artista si apre al pubblico con
immagini  e  rappresentazioni  che  descrivono  non  tanto  gli
accadimenti,  ma  piuttosto  le  sensazioni,  le  visioni  e  le
emozioni.

Da un lato i disegni a matita, in tutto 16 opere di varie
dimensioni, dall’altro i dipinti a olio, anche in questo caso
16 pezzi. I primi, aggraziati nonostante il rigore delle linee
rette  e  del  binomio  serrato  ombra-luce,  si  agganciano  a
ricordi precisi dell’autore e lasciano percepire voci, suoni e
movimenti. I secondi, con l’abile uso del colore, consentono
all’artista di esprimere più chiaramente il peso e il calore
delle  emozioni:  i  blu,  i  rossi  e  i  grigi,  elegantemente
accostati, danno una suggestione di accoglienza e di apertura,
che dai disegni a matita non poteva arrivare.

“Mi  colpisce  che  questi  disegni  raffinatamente  essenziali,
nella  loro  astrattezza  riescano  ad  agganciarsi  a  ricordi
precisi,  trascendendo  il  racconto  della  realtà,  affidando



l’espressione  solo  alle  linee  più  o  meno  marcate,  alle
geometrie, ai volumi – scrive l’ideatore di Ceravento, Loris
Maccarone, nel testo che accompagna la mostra – Questi lavori
costituiscono  un  rifugio  dell’anima,  luoghi  dove  riporre
mistero”.

ROBERTO CESARETTI

Nato a Massa, Roberto Cesaretti studia storia dell’arte a Pisa
laureandosi con una tesi su un gruppo di disegni di slitte da
parata di Giuseppe Arcimboldi. Dopo la laurea lavora in uno
studio di architettura a Firenze. Nel ’90 si trasferisce a
Milano per dirigere una galleria di design, poi per occuparsi
di antiquariato, design, arredamento e progettazione visual
per la moda. Oggi si dedica esclusivamente della sua arte.

CERAVENTO

Ceravento è un innovativo spazio di condivisione arte ideato
da Loris Maccarone. Da sempre amante e fruitore di mostre,
eventi e fiere d’arte, Maccarone, con la nuova struttura, ha
portato a compimento il suo progetto di realizzare uno spazio
indipendente dove poter ospitare eventi artistici e workshop.
Uno spazio per la città, per la creatività. Un contenitore di
idee e di progetti. La sua ambizione è quella di poter creare
progetti  artistici  che  nascano  e  prendano  forma  dal
coinvolgimento degli artisti stessi in una condivisione di
idee e visioni.

I  CATTOLICI  NELLA  POLITICA
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contemporanea
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 16 Giugno 2023

Le ragioni del silenzio

di Mira Carpineta

“Presenti  dappertutto,  irrilevanti  ovunque”.  Con  questa
ironica  e  forse  provocatoria  frase,  si  definisce  oggi,
l’atteggiamento  passivo  dei  cattolici  nell’agone  politico
italiano degli ultimi anni.

Se è indubbia infatti la loro presenza,  da qualche tempo sono
in molti a chiedersi che fine abbia fatto la cultura politica
cattolica  nel  nostro  Paese,  se  è  ancora  presente  nelle
istituzioni e se c’è ancora posto per questa presenza.

Nel 2021, il 79,6% della popolazione residente in Italia si
professa cristiana, e in particolare il 74,5% cattolica; il
15,3% è ateo o agnostico e il 5,1% professa una religione non
cristiana

Nel saggio del 2020 “Gente di poca fede” di Franco Garelli (il
Mulino), 22% degli intervistati dice di partecipare alla messa
settimanale e il 57% si sposa in Chiesa (negli anni ’90 era
l’83%).

C’è poi una larga percentuale di «cattolici culturali» (43%
della  popolazione)  di  persone,  cioè,  che  aderiscono  al
cattolicesimo come «deposito di tradizioni e valori». Sette
italiani su dieci sono favorevoli al crocefisso nei luoghi
pubblici e più del 30% crede di aver ricevuto una grazia o un
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miracolo nella sua vita.

Ma qual è la situazione in politica?

Chi sono e dove sono oggi i cattolici che partecipano alla
vita politica con la loro sensibilità e professione di fede? 

La crisi dei cattolici in politica si fa spesso riferire alla
diaspora della DC, quando il partito, sulla spinta di eventi
che  marcano  indelebilmente  la  Storia  della  Repubblica  (il
rapimento  e l’assassinio di Aldo Moro, gli anni di piombo
delle stragi brigatiste, l’inesorabile secolarizzazione della
società, il capitalismo ruggente degli anni 80, tangentopoli, 
ecc.) si dissolve andando a trovar casa indistintamente sia a
destra che a sinistra dell’arco parlamentare.

Tuttavia, non è solo la dissoluzione della DC la causa della
crisi. Senza dubbio la secolarizzazione influisce sui costumi
sociali, sulle mutate esigenze civili che richiedono leggi
difficili da accettare per una cultura cattolica ancora così
ortodossa e didascalica. Divorzio, aborto, sono argomenti che
dilaniano i cattolici praticanti.

La difficoltà di vivere la pratica e il conflitto interiore
che  queste  scelte  comportano,  innesca  un  meccanismo  di
scissione, tra la politica e la religione. I cattolici vivono
così più privatamente la sfera religiosa, mentre esercitano in
pubblico, sul lavoro, nella società, la laicità razionale.

Questa condizione permette e favorisce una progressiva uscita
della sensibilità cattolica dalle istituzioni governative, dai
luoghi  della  politica  attiva,  dai  mercati,  dal  mondo  del
lavoro, dalle leggi. I cattolici smettono così di esercitare
in pubblico la loro professione di fede, perdono voce, si
ritirano sull’Aventino fino al punto di temere di esprimersi
per non essere tacciati di essere conservatori, retrogradi o
di destra.

Il mercato e il capitalismo spinto ringraziano e avanzano



inesorabilmente  verso  i  loro  obiettivi,  che  sono  solo  ed
esclusivamente  economici  e  che  sottostanno  alla  domanda  e
all’offerta del prodotto di turno.

Gli  anni  2000  segnano,  fino  ad  oggi,  un’accelerazione
esponenziale dei consumi e della finanza creativa, la società
è investita da mutamenti epocali, che vanno dalla tecnologia
sempre  più  invasiva  della  sfera  personale,  alle  crisi
economiche innescate dalle grandi speculazioni. È il mondo
globalizzato che attraverso un effetto domino contagia tutte
le società e non solo con bolle finanziarie, come la pandemia
Covid19 ci ha insegnato.

La domanda che ne scaturisce è se ci sia ancora posto per i
cattolici in politica, una domanda a cui hanno risposto in
molti, a cominciare da Papa Francesco che non si stanca mai di
ripetere quanto sia necessaria l’azione delle persone di fede
nella vita quotidiana, nelle scelte e nelle politiche sociali,
dall’accoglienza all’ambientalismo.  Non c’è ambito in cui non
venga sollecitata la presenza del pensiero cattolico che ha
come fine il “bene comune”.

È un cattolicesimo che non rifiuta la ragione, ma che la
interiorizza come ulteriore risorsa spirituale. Emblematica la
drammatica visione di Papa Francesco in una Piazza San Pietro
completamente  vuota  durante  la  Pasqua  del  2020  in  pieno
lockdown, come esempio di fede contemporanea.

L’appello che oggi la Chiesa rivolge ai cattolici è di agire,
in tutti i campi della realtà contingente, per la difesa e la
salvaguardia della dignità della persona che sempre più spesso
torna ad essere messa in difficoltà e  sempre per motivi
economici.

Dalle problematiche del mondo del lavoro ( lavoratori poveri,
sfruttamento di alcune categorie, mancanza di tutele adeguate
cc.)  a  quelle  della  vita  civile  (  eutanasia,  omofobia,  
femminicidi, uteri in affitto ecc.) i cattolici in politica



hanno molti argomenti su cui poter agire, ma al momento non
riescono  ancora  a  superare  il  conflitto  di  appartenenza
all’una  o  all’altra  ideologia  politica  in  cui  si  sono
collocati.

Questo disagio sembra essere ancora più acuto per i cattolici
di sinistra che si sono trovati a dover scegliere tra la fede
e il partito. Il complesso di inferiorità in cui si sono
cristallizzati  non  può  che  impoverire  il  dibattito  e  la
crescita sociale, appiattendo tutte le questioni su livelli
mercantili,  economici,  materiali  ed  esautorando  dalla
discussione legislativa in primis, i valori etici, morali,
evolutivi che la sensibilità cattolica incarna.

È ciò che il prof. Stefano Zamagni definisce comunanza etica
ovvero un luogo in cui riconoscere valori etici condivisi
affinché una società possa durare nel tempo.  Senza un sistema
comune di principi e di valori nei quali tutti concordano, i
singolarismi,  gli  pseudodiritti,  che  altro  non  sono  che
egoistiche forme di legittimazione di poteri di acquisto, non
trovano “anticorpi” efficaci.

TERRE  SONANTI,  PAESI  IN
FESTA:  a scuola di pupazze
danzanti  con  l’artista
Massimo Piunti
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 16 Giugno 2023
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Prosegue festival a Fontecchio: aperte iscrizioni per corsi
del  19-21  giugno  “Voce  primordiale”  con  musicista  e
compositore  americano  Arrington  de  Dionyso  e  “Dietro”
laboratorio  di  teatro  dell’attore  Andrea  Cosentino

L’Aquila, 7 giugno 2023.  “Un po’ di carta e un po’ di legno.
La pupazza è la prima festa che si incontra partendo dal
niente”. Riassume così, l’artista Massimo Piunti, il senso
profondo del suo laboratorio dedicato alla realizzazione delle
pupazze danzanti, che specie nella loro versione pirotecnica,
“indossate” da un ballerino e a passo di saltarello, sono le
protagoniste  delle  più  autentiche  e  tradizionali  feste  di
piazza nei piccoli paesi abruzzesi.

Ad apprendere l’artigianalità e la confidenza con i materiali
e le tecniche, una quindicina di “allievi”, negli spazi della
Libera  Pupazzeria  di  Fontecchio,  in  provincia  dell’Aquila,
nell’ambito  di  “Terre  sonanti;  canti,  storie  e  paesi  in
festa”, che fino al 24 giugno proporrà, con partecipazione
gratuita, laboratori teatrali, artistici, musicali, con gran
finale il  23 Giugno con in scena una  performance artistica e
musicale itinerante dal fiume Aterno al paese di Fontecchio, e
il  24 giugno con spettacolo di comunità di restituzione dei
laboratori. Le pupazze saranno ovviamente tra le protagoniste
assieme  e  di  sculture  sonanti,  anch’esse  realizzate  nel
laboratorio, della grande serata finale.

L’iniziativa è a cura di Libera Pupazzeria, con ideazione e
direzione artistica Silvia Di Gregorio in collaborazione con
realtà attive a Fontecchio, che sta diventando una fucina
culturale e artistica, forse unica nel suo genere nelle aree
interne degli Appennini, ovvero La Kap, Le Officine, la Libera



Pupazzeria e il Centro di educazione ambientale Torre del
Cornone.  Sostenitori  del  progetto  sono  l’Università  degli
studi dell’Aquila, con referente Doriana Legge, nell’ambito di
“Aria – Festival di teatro; Incubatore di creatività”, e il
Comune di Fontecchio.

Spiega ancora Massimo Piunti, giuliese di origine, aquilano di
adozione, “In un’intervista del 1983 rilasciata a Vincenzo
Battista il ‘puparo’ Tonino Guetti di Sant’Elia, alla domanda
su  cosa  rappresentassero  le  pupazze,  Guetti  rispose  ‘il
male’.  Secondo me pure, ma anche il bene, la gioia, la paura,
la  caducità,  la  mamma,  il  ballo.  La  vita  che  se  ne  va,
insomma,  un  velo  di  carta  che  ci  separa  dall’altrove,  il
mistero preso rispettosamente in giro”.

E aggiunge, “spero con questo laboratorio di essere riuscito a
trasmettere la passione, innanzitutto, la passione del fare
con le mani, il gusto di immaginare mentre si manipola la
cartapesta, la fatica che viene prima  della presentazione,
dello svelamento della pupazza, del momento della festa. Il
fare con le mani e l’autocostruzione assumono oggi una valenza
‘rivoluzionaria’, in un mondo di consumismo avanzato dove ogni
desiderio  sembra  poter  essere  realizzato  solo  attraverso
prodotti da acquistare. All’industria dell’intrattenimento ad
ogni costo, la pupazza risponde con una piroetta scintillante”

Dopo laboratorio di canto popolare e ritmica Risonanze: suono,
vibro,  mi  relaziono,  dall’italo-argentina  Enza  Alejandra
Prestia,  musicista,  cantante  e  danzatrice,  e  di  Massimo
Piunti, sarà la volta di La Voce Primordiale, dal 19 al 21
giugno, laboratorio di ricerca vocale e sonora, condotta da
Arrington de Dionyso, noto artista e musicista sperimentale
americano,  cofondatore  dell’Olympia  experimental  music
festival, e  Dietro, cantiere teatrale sulla maschera e il
racconto a cura del drammaturgo, attore e regista chietino
Andrea Cosentino, insignito del premio Ubu, il riconoscimento
di teatro più importante in Italia, e sempre dal 19 al 21
giugno Telestreet – video inchiesta autarchica comunitaria,



interviste ludiche condotte con gli abitanti di Fontecchio a
cura di Cosentino e della filosofa Margherita Masé.

I laboratori si svolgeranno in vari luoghi del paese e del
territorio e la partecipazione è gratuita. Per informazioni ed
iscrizioni si può telefonare al numero 347.9525370.

Collabora alla realizzazione del progetto, l’attore avezzanese
Alberto  Santucci.  La  documentazione  video  sarà  a  cura
dell’artista  visuale  e  regista  peruviano,  ora  residente  a
Fontecchio, Sebastian Alvarez.

IL PROGRAMMA

18 Giugno

Passeggiata alla scoperta del territorio di Fontecchio

con Alessio Di Giulio e con Arrington de Dionyso e Andrea
Cosentino

ore 17 – partenza da piazza del Popolo

19-21 Giugno

“Telestreet – videoinchiesta autarchica comunitaria”

Interviste ludiche condotte con gli abitanti di Fontecchio

a cura di Andrea Cosentino e Margherita Masé

19-21 Giugno

“La Voce Primordiale”

laboratorio di ricerca vocale e sonora condotta da Arrington
de Dionyso

ore 15-18 presso La Kap

19-21 Giugno



“Dietro”

cantiere  teatrale  sulla  maschera  e  il  racconto  a  cura  di
Andrea Cosentino

ore 10-13 – ritrovo presso Le Officine

22 Giugno

Conclusione dei laboratori e prove generali dello spettacolo

ore 10-18

23 Giugno

Performance artistica e musicale dal fiume Aterno al paese di
Fontecchio.

ore 17

24 Giugno

Spettacolo di comunità itinerante

Piazza S.Nicola, Piazza della Fontana e piazza del Popolo

ore 21.15

ECOSHOCK  inchiesta  di
Giuseppe Caporale
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 16 Giugno 2023
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Alla Mondadori di Pescara  

Pescara, 7 giugno 2023.Il Mediterraneo è un hot-spot climatico
nel  quale  le  criticità  già  evidenti  su  scala  globale
addirittura  si  rafforzano.  E  faranno  molto  male.  L’Italia
sarà,  dunque,  la  prima  vittima:  ci  si  deve  attendere  una
maggiore frequenza e intensità di eventi estremi, che poi
determineranno  inondazioni,  con  conseguenti  danni  alle
infrastrutture, agli insediamenti urbani, agli ecosistemi e
con il rischio aumentato di perdita di vite umane.

Di  questo  e  molto  altro  ancora  si  parlerà  durante  la
presentazione  del  libro  di  Giuseppe  Caporale,  Ecoshock,
Rubbettino  Editore  che  sarà  ospitato  dalla  Mondadori  di
Pescara in via Milano, venerdì 9 giugno alle ore 18:30; modera
l’appuntamento il giornalista Rai, Antimo Amore, insieme a
Giuseppe Bellelli, Procuratore della Repubblica di Pescara,
l’evento sarà poi accompagnato da un Reading Show a cura del
Cantiere Teatrale Adriatico diretto da Milo Vallone.

L’innalzamento marino e l’aumentata frequenza di mareggiate
causeranno l’inondazione di aree costiere, che comporteranno
danni molto elevati per le persone e gli ecosistemi, anche per
la  crescente  esposizione  delle  popolazioni  che  vivono  in
prossimità delle coste.

“Abbiamo una scelta. Azione collettiva o suicidio collettivo”
e partendo da questa drammatica dichiarazione del Segretario
Generale dell’ONU Antonio Guterres, il tema del cambiamento
climatico  viene  qui  affrontato  focalizzandosi  su  cause  e
sintomi cruciali dell’emergenza in atto.



Dalla scomparsa dei ghiacciai alle minacce per Venezia, dai
ritardi  nelle  energie  rinnovabili  alle  nuove  sfide  per
l’economia, sulla scia dei recenti disastri della Marmolada e
delle Marche, Giuseppe Caporale porta avanti il suo racconto
con la chiarezza giornalistica e l’ansia di capire che in
fondo questo destino accomuna tutti e che questo conto alla
rovescia verso la possibile apocalisse chiama le popolazioni a
una nuova assunzione di responsabilità e consapevolezza.

SERE D’ESTATE a Palazzo Tilli
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 16 Giugno 2023

Presentato  il  programma  delle  manifestazioni  estive  con
iniziative per piccoli, grandi e over 65.

Casoli, 6 giugno 2023. Un’estate di emozioni, arte, concerti,
musica e giochi per bambini, famiglie e over 65. È la proposta
dello  staff  di  Palazzo  Tilli,  l’edificio  settecentesco  di
Casoli  (Chieti)  di  proprietà  dell’imprenditrice  Antonella
Allegrino. Il programma delle manifestazioni estive è stato
presentato  in  occasione  dell’anniversario  della  dimora
storica, che è stata riaperta al pubblico sei anni fa dopo un
minuzioso intervento di restauro. La serata ha offerto due
momenti. Il primo è stato dedicato al concerto della pianista
Maria Gabriella Castiglione, musicista di grande talento che
ha regalato al pubblico presente, tra cui il sindaco Massimo
Tiberini, intense emozioni con l’esecuzione di difficilissimi
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brani  di  musica  classica.  Nella  seconda  parte  della
manifestazione è stato presentato il programma della rassegna
“Sere d’estate 2023”.

“Quest’anno proponiamo manifestazioni e iniziative per tutte
le età – ha spiegato Antonella Allegrino – Si parte il 26
giugno con la partecipazione di Palazzo Tilli al concorso
Balconi fioriti, la manifestazione che interesserà l’intero
borgo di Casoli fino al 31 luglio.

Il 27 giugno è in programma Le belle di via Toledo, un recital
di  musica,  canto,  teatro  e  poesia  dedicato  alle  donne  di
Napoli. Il 31 luglio ci sarà Invito al collezionismo, una
mostra  d’arte  contemporanea.  Il  9  agosto  proponiamo
un’emozionante serata dedicata alle stelle, con una cena e un
reading di frasi amate in terrazza. Il 14 agosto, si terrà il
volo dei desideri, un’iniziativa rivolta agli innamorati di
tutte le età che saranno accolti come protagonisti di una
romantica favola a loro dedicata.

Il  17  agosto  sarà  la  volta  di  Il  Cammino  di  Margherita
d’Austria,  una  grande  figura  femminile,  donna  colta  e
raffinata, di fine intelligenza politica e profondo amore per
il bello. Nell’occasione saranno presentati il percorso e il
libro La signora delle Fiandre,  di cui è autrice Giulia
Alberico.

Palazzo Tilli aprirà le porte anche ai bimbi, alle famiglie  e
agli  over  65.  Si  inizia  il  31  luglio  con  ‘Anch’io
raccontastorie, laboratorio sul racconto per bambini dagli 8 
ai 10 anni. L’iniziativa verrà ripetuta l’1 e il 2 agosto,
mentre  il  16  agosto  è  in  programma  L’allegro  Palazzo,
pomeriggio kids tra storie e laboratori in allegria. Il 18
agosto, piccoli e grandi saranno coinvolti in LudoTilli in
famiglia, una cena casual con un ricevimento speciale dedicato
a loro.

Quest’anno abbiamo ideato un’iniziativa anche per gli over 65



con  un  serie  di  attività  che  si  svolgeranno  il  7  agosto
nell’ambito  di  Palazzo  Tilli  Oversize,  esperienza  dedicata
alle  persone  Anni  d’Argento.  Ci  sarà  la  possibilità  di
partecipare alle consuete visite guidate, che si terranno però
di  sera  il  28  luglio,  il  4  agosto  e  l’11  agosto,  con
l’opportunità della VR Experience mediante l’uso dei visori.

Ci auguriamo che il programma di manifestazioni estive venga
apprezzato e condiviso dai casolani e dai numerosi turisti e
visitatori che raggiungeranno la costa abruzzese e i luoghi
dell’entroterra per scoprire il prezioso patrimonio artistico,
storico,  architettonico  e  culturale  custodito  dalla  nostra
regione”

IL CONCERTO E LA PREMIAZIONE
dell’ottavo Concorso Braga
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 16 Giugno 2023

Alle  18  di  venerdì  9  giugno,  al  Kursaal.  A  seguire,  la
presentazione  dell’ultimo  libro  del  professor  Giovanni  Di
Leonardo  Gaetano  Braga  attraverso  la  corrispondenza.
Epistolario  di  un’anima  artistica

Giulianova, 6 giugno 2023. Con il patrocinio della Città di
Giulianova  e  del  Comune  di  Corropoli,  promossi  dall’
associazione  culturale  Gaetano  Braga  e  I  Sinfonici,  si
terranno venerdì 9 giugno, alle 18, al Kursaal, il concerto e
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la premiazione dei vincitori dell’ VIII Concorso di esecuzione
musicale Braga, Città di Giulianova.

Nella stessa serata, la presentazione del libro Gaetano Braga
attraverso  la  corrispondenza.  Epistolario  di  un’anima
artistica scritto dal professor Giovanni Di Leonardo con la
consulenza musicale del Maestro Sergio Piccone Stella.


